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COMUNICATO STAMPA 
(Con preghiera di pubblicazione) 

 
 
 
 
 Pare sia l’infarto la causa dell’ultimo decesso registrato all’interno delle carceri siciliane. Si 
tratta di un giovane di 39 anni, Roberto Pellicano, detenuto all’interno della Casa Circondariale 
Ucciardone di Palermo. 
 Ciò che colpisce maggiormente, oltre alla giovane età del detenuto, è la motivazione della 
sua carcerazione. Il Sig. Pellicano era colpevole del furto di due teli da mare, con il ricavato della 
vendita dei teli egli si sarebbe procurato la dose di droga della quale necessitava. Per questo motivo 
si trovava ristretto da cinque mesi all’Ucciardone. 
 Il furto è un reato ed in quanto tale va punito, ma è necessario commisurare la pena al reato 
stesso. Ritengo che il ricorso a misure alternative alla detenzione, laddove possibile, sia quanto mai 
necessario anche per contenere il numero dei ristretti e fronteggiare l’ormai insostenibile 
sovraffollamento. 
 Ritengo che il Sig. Pellicano più che del carcere avesse bisogno di cure che sicuramente 
potevano essergli somministrate ai domiciliari.  
 I miei Uffici hanno già chiesto agli organi competenti maggiori dettagli sull’accaduto ma 
rivolgo un appello ai Magistrati di Sorveglianza affichè valutino l’effettiva necessità del ricorso alla 
detenzione in carcere in presenza di soggetti  affetti da patologie diverse accusati o condannati per  
reati minori, come può essere il furto di due teli da mare. 
 
 Grato per la cortese ospitalità 
 
 
Palermo, 4 dicembre 2009.  
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